La peste del '600

1. Colpisce l'Italia settentrionale dal Granducato di Toscana alla Svizzera

2. I fattori che hanno favorito la diffusione dell'epidemia furono una grande carestia e la guerra di successione del Ducato di Mantova (1629)

3. Il contagio fu determinato dai lanzichenecchi partiti da Lindau e che passarono per il Ducato di Milano infettando il territorio

4. Il Tadino nella sua opera indica Pietro Antonio Lovato come primo infetto ad entrare a Milano; per Ripamonti fu Pietro Paolo Locato il responsabile dell'epidemia milanese.

5. I malati venivano confinati nel lazzaretto che era un quartiere con funzione di contenimento.

6. Gli untori erano i capri espiatori ed erano considerati i responsabili dell'epidemia a causa del fatto che imbrattavano i muri con sostanze che si credevano responsabili della malattia. In realtà era un'invenzione popolare.

7. Vittime milanesi 46% della popolazione (60.000 abitanti su 130.000).

8. La peste viene trasmessa all'uomo tramite varie specie di ratto mediante una pulce e poi si diffonde da uomo a uomo.

9. La peste bubbonica interessa il sistema linfatico e si manifesta (sintomi) con febbre alta, mal di testa, debolezza, nausea, sensibilità alla luce, disturbi del sonno, dolore alle estremità, si formano pustole e bubboni nei principali snodi linfatici del corpo (inguine, ascella, seno) e petecchie (macchie dovute a emorragie circoscritte) da giallo-verdastre a giallo-brune.

10. Dopo aver avuto una volta la malattia ci si immunizzava.

11. Il lazzaretto di Milano era il luogo in cui venivano rinchiusi i malati di peste, era diviso in settori ed era gestito dall'ordine dei cappuccini

12. I monatti era un corpo speciale di individui che si erano immunizzati dalla peste e venivano pagati per raccogliere i corpi dei malati di peste e seppellirli in fosse comuni. Erano spesso malvisti dalla popolazione perché accusati di derubare le vittime della peste. I segni distintivi dei monatti erano il suono di un campanello che ne annunciava l'arrivo e l'abbigliamento di colore rosso.
